
Sabato 30 marzo al teatro 
Pergolesi di Jesi, con la rap-
presentazione Tutto pe’ i 
guadrì della compagnia de 
“El Passì”, si è conclusa l’un-
dicesima rassegna di teatro 
amatoriale in vernacolo jesi-
no “Lo Sberleffo”, patrocinata 
dalla Fondazione Pergolesi 
Spontini, in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Jesi. L’e-
dizione 2014 della rassegna 
è stata dedicata ad uno dei 
capostipiti del dialetto nostrano, Lello Lon-
ghi (Aurelio all’anagrafe), del quale ricorre 
quest’anno il trentacinquesimo anniversario 
della scomparsa (26/3/1979); per l’occasione 
il busto marmoreo del poeta torna nel fo-
yer del teatro. Lello sicuramente è stato uno 
dei maggiori poeti dialettali jesini: usava un 
linguaggio schietto che andava diritto all’a-
nimo delle persone, sempre attento a sotto-
lineare i valori della famiglia, dell’amicizia e 
del sociale. Lello non si considerava un po-
eta vero e proprio, per lui scrivere sonetti e 
poesie era un divertimento, un hobby che si 
affiancava alla professione di orologiaio che 
svolgeva in via Pergolesi o per molti “giù pe’ 
l’orefici”. «Vede – mi aveva detto un giorno 
in un’intervista – mi si deve considerare un 
poeta così come viene considerato pesca-
tore quel dilettante che, per passare qual-
che ora lasciatagli libera dal normale lavo-
ro, va a trascorrerla sulle rive di un fiume 
con esca e lenza. Se riesce a prendere qual-
che bella trota, tanto meglio. Diversamente, 
anche se porta a casa soltanto un paio di 
piccoli e spinosi barbi, è soddisfatto lo stes-
so perché il tempo, impiegato più o meno 
bene, lo ha dedicato al suo hobby». L’inter-
vista era stata raccolta da Giuseppe Luconi, 
altro grande jesino, scomparso lo scorso 
15 marzo, giornalista e storico della nostra 
città. Con i suoi scritti ha raccontato Jesi 
soprattutto agli jesini, lasciando in tutti noi 
un ricordo indelebile. La compagnia teatra-
le “El Passì” prima di alzare il sipario ha vo-
luto ricordare sia Luconi che Lello Longhi 
del quale è stata letto un sonetto intitolato 
“la cascada” con la voce di un altro jesino 
doc: Nino Zannoni, che ha calcato il pal-
coscenico dopo quindici anni, da quando 
aveva smesso di recitare. E manco a dirlo 
anche lui in dialetto!
La commedia brillante – Tutto pe’ i gua-
drì – si svolge in due atti: come ormai da 
tradizione “El Passì” racconta uno spaccato 
di vita quotidiana; questa volta ci  riporta 
indietro di quasi un trentennio, con  rife-
rimenti a fatti realmente accaduti nel 1986, 
dai mondiali di calcio alla scoperta del me-
tanolo nel vino. Una commedia recitata in 
un dialetto molto più vicino a quello par-
lato nei nostri giorni che nei tempi passati, 
anche se non mancano espressioni tipiche 
di quegli anni: un monito a non dimen-
ticare. Una sequenza di battute brillanti e 
scherzose hanno saputo strappare molti 
applausi a scena aperta, ma doverosi com-

plimenti devono essere fatti alla compagnia 
per la scenografia, certamente più com-
plessa delle scorse recite. Sempre molto at-
tenta ai particolari, nel primo atto rappre-
sentava due ambientazioni distinte tra loro: 
la casa e l’osteria che nei concitati minuti 
dell’intervallo doveva dar posto ad un altro 
ambiente, la camera e che di fatto rappre-
senta di per sé un cambio scena. Un lavoro 
non da poco per i nostri dilettanti, che in 
questo campo si sono fatti onore. Compli-
menti anche all’autore, quel certo Oriano 
Barchiesi, jesino purosangue, “è nado e vis-
sudo pe’ parecchi anni giù pe’ costa lom-
barda” e da diversi anni si sollazza a scri-
vere in dialetto e in lingua dopo aver fatto 
parte attiva nei primi anni di formazione 
della compagnia “El Passì”.
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Mercoledì 2 aprile alle 21, al Cinema Tea-
tro Astra di Castelfidardo, la compagnia 
El Passì rappresenta Tutto pe’ i guadrì, 
nell’ambito della rassegna di teatro dia-
lettale e amatoriale Madre Lengua, orga-
nizzata dalla compagnia “I Gira…Soli” in 
collaborazione con l’assessorato alla cul-
tura e l’associazione turistica Pro Loco. 
Info, prevendite e prenotazioni: Pro Loco 
tel 0717822987) Piazza della Repubblica-
Castelfidardo.

Un canestro incredibile di Marco Santiangeli 
spinge la Fileni Bpa sempre più verso la sal-
vezza. Domenica scorsa è stata la tripla a fil 
di sirena del ragazzo di Matelica a decidere 
la sfida casalinga con il tenace Veroli, piegato 
70 a 69 al termine di una gara assai equilibra-
ta. «Santiangeli (nella foto 
di Candolfi) questa mattina 
sembrava che nemmeno do-
vesse giocare per un proble-
ma alla schiena – aveva rive-
lato a fine partita il tecnico 
jesino, Piero Coen – Non è 
stata una bella gara dal pun-
to di vista tecnico. In campo 
c’è stato molto agonismo ed 
abbiamo giocato con gran-
de cuore, producendo una 
grande sforzo nonostante 
l’emergenza per gli infortuni di Santiangeli e 
Migliori». Pochi giorni prima della gara con 
Veroli la Fileni aveva annunciato la cessione a 
titolo definitivo di Leemire Goldwire ad Avel-
lino, club che milita in serie A. «La scelta che 
abbiamo dovuto prendere è stata difficilissi-
ma e sofferta – aveva spiegato l’amministra-

tore unico Altero Lardinelli – La squadra può 
raggiungere la salvezza, perché nei due mesi 
di assenza del giocatore aveva trovato una 
buona chimica». 
La classifica dopo il dodicesimo turno di 
ritorno: Trento, Capo D’Orlando 38; Biel-

la 36; Verona, Torino 34; 
Barcellona 32; Veroli, Fe-
rentino, Brescia 28; Trapani 
26; Casale Monferrato, Na-
poli 24; Fileni Bpa Jesi 22; 
Trieste 20; Forlì 16; Imola 
2 punti. Oggi, domenica 6 
aprile, gli arancio-blu van-
no a far visita al fanalino 
di coda Imola (ore 18), già 
retrocesso e capace di rac-
cogliere una sola vittoria 
in stagione. Sulla panchina 

siede il tecnico Vecchi, subentrato al gran-
de Enzo Esposito, tornato a giocare a 44 
anni per contribuire alla salvezza. Punti di 
forza sono lo statunitense Niles e l’ex Capo 
D’Orlando Poletti. All’andata finì 95 a 65 
per gli jesini. 
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�Goldwire ceduto ad Avellivo in serie A

Fileni Bpa a Imola per chiudere i conti

La cascada

Compare mia che straccio de cascada! 
Que t’averia da dì com’avrò fatto, 
me so troado in mezzo de la strada 
colco, straolto come ‘n cacchio matto.

Sta pora gamba mia tutta slogada, 
me pizziga, ma come me ce gratto 
sci sopra me cià fatto la gessada?
Ma que te pulcia, sgranfia pare ‘n gatto.

Mî moje, sta ppettegola, borbotta, 
me ce pìa in giro, me ce dà da dì, 
segondo lia sci ciò ‘na gamba rotta

n’è stada ‘na disgrazia, è stado del vì. 
Casca ‘n signore?... 
- Vah, avrà sbigiado. –
Sci capida a ‘n puretto… - S’è mbriagado.

Lello Longhi

LO SBERLEFFO CHIUDE CON IL RICORDO DI LONGHI E LUCONI

Vita familiare di trent’anni fa

Il derby con la Mace-
ratese resta indigesto 

alla Jesina, a secco con i “cugini” da ben 
quattro partite. Anche la sfida di dome-
nica scorsa al “Carotti” ha rispettato la 
tradizione negativa: vittoria per 1 a 0 
degli ospiti grazie al gran goal in rove-
sciata di Santoni in apertura di ripre-
sa. La Jesina ha però, fallito il rigore del 
possibile pari con Berardi. Assai ama-
reggiato mister Bacci: «Sul goal subito 
avremmo potuto fare meglio – aveva 
detto a fine partita – ma è stato l’uni-

co episodio, su cui siamo stati puniti».
In classifica la Jesina resta a 39 punti e 
scivola al decimo posto; la zona play-out
torna a far paura: è lì sotto ad appena tre 
punti. In vetta invece, prosegue la caval-
cata solitaria dell’Anconitana.
Oggi, domenica 6 aprile, i leoncelli vanno 
a far visita all’Isernia (ore 15), penultimo 
e impegnato nella lotta per evitare la re-
trocessione diretta. I molisani, che all’an-
data persero 2 a 0, nell’ultimo turno han-
no colto un buon pareggio a Pesaro. 

Vice

CALCIO SERIE D:  dopo il ko interno con Macerata

Jesina nella tana dell’Isernia
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�in prima assoluta”Parola di Adamo, parola di Eva”

Uno spettacolo all’interno della coppia
Venerdì 4 aprile si chiude la STAGIONE 
DI TEATRO COMICO DI JESI, allestita 
nell’elegante Sala del Lampadario del Circo-
lo Cittadino, già definita dal suo affezionato 
pubblico come “Salone di Margherita del-
le Marche”. Lo spettacolo di chiusura del 
Cartellone è una novità assoluta, una com-
media proposta in prima assoluta: “Parola 
di Adamo, parola di Eva”, scritta e diretta 
da Gianni Gualdoni. Liberamente ispirato al 
piccolo capolavoro di Mark Twain “Il diario 
di Adamo ed Eva” (1883), lo spettacolo è un 
inno alla diversità dei sessi e alla meraviglia 
del loro incontrarsi, scontrarsi e trovarsi, 
che riscrive con scanzonata libertà il primo 
capitolo della storia biblica e la trasforma in 
un esercizio di humor esilarante. Nessuno 
sfondo religioso, semmai un sorta di scher-
zosa ricerca sul campo di tipo antropologi-

co, i cui risultati sono divertimento e sonore 
risate, nella presa di coscienza che la lotta 
tra i sessi è antica quanto l’umanità: e che, 
più che di lotta, si deve parlare di incontro, 
o scoperta dell’altro. Tra potente grottesco 
e sottile umorismo, lo spettacolo getta uno 
sguardo profondo ai caratteri distintivi den-
tro la coppia, per poter apprezzare meglio le 
qualità dell’altra metà: un “lui” rozzo e aso-
ciale ma in fondo amabile, una “lei” di appa-
rente invadenza che invece è curiosità inna-
ta, come la scintilla di un’intelligenza acuta 
che la porta a ragionare con il “noi”. 
Un testo brillante, di grande comicità con 
venature sentimentali, in cui le incompren-
sioni tra due modi di essere trovano una 
complementarietà emotiva.
Ingresso con buffet, € 20; senza buffet, € 15. 
Info: 0731-082289


